[image: Descrizione: flash-fiducia-imprese]FIDUCIA DEI CONSUMATORI  E DELLE IMPRESE

[image: C:\Users\tononi\Desktop\Flash90°.png]28 giugno 2016


Giugno 2016

FIDUCIA DEI CONSUMATORI E DELLE IMPRESE 




· [bookmark: _GoBack]A giugno 2016 l’indice del clima di fiducia dei consumatori, espresso in base 2010=100, registra una diminuzione, che segue quella già  registrata nei due mesi precedenti, passando a 110,2 da 112,5 di maggio; un peggioramento riguarda anche le imprese: l’indice composito del clima di fiducia (Iesi, Istat economic sentiment indicator), in base 2010=100, diminuisce infatti a 101,2 da 103,0. 
· Tutte le componenti del clima di fiducia dei consumatori risultano in diminuzione: il clima personale (a 103,0 da 105,4) e quello economico (a 131,8 da 135,7), così come il clima corrente (a 108,2 da 109,8) e quello futuro (a 112,9 da 117,6).
· I giudizi e le attese sulla situazione economica del Paese si confermano in peggioramento (a -48 da -47 e a -5 da 3, i rispettivi saldi). In recupero emerge il saldo relativo ai giudizi sull’andamento dei prezzi nei passati 12 mesi (a -26 da -27), mentre resta stabile sui valori dello scorso mese quello delle attese sull’andamento per i prossimi 12 mesi (a -20). Peggiorano le aspettative sulla disoccupazione (a 32 da 26, il saldo).
· Riguardo le imprese, il clima di fiducia sale nella manifattura (a 102,8 da 102,1) e nelle costruzioni (a 121,6 da 120,4), mentre scende nei servizi di mercato (a 105,0 da 107,3) e nel commercio al dettaglio (a 99,7 da 101,0). Per una corretta interpretazione dell’andamento dell’indice composito (Iesi) rispetto alle dinamiche settoriali si rimanda alla nota in calce[footnoteRef:1].    [1:  Sulla base della procedura adottata dall’Istat per il calcolo dello Iesi è possibile rilevare discrepanze tra l’evoluzione dell’indice composito e le dinamiche dei climi di fiducia a livello settoriale.  La procedura è coerente con l’approccio correntemente utilizzato dalla Commissione europea. L’indice Iesi non è infatti direttamente ricavabile a partire dalle stesse variabili, ancorché ponderate, costituenti i climi di fiducia settoriali ma è soggetto ad un ulteriore trattamento statistico, cosi come descritto nella nota metodologica.  ] 

· Nelle imprese manifatturiere migliorano i giudizi sugli ordini (a -13 da -15) mentre le attese sulla produzione rimangono stabili a 9; il saldo dei giudizi sulle scorte rimane stabile a 3. Nelle costruzioni migliorano i giudizi sugli ordini e/o piani di costruzione (a -30 da -34) e peggiorano le attese sull’occupazione (a -9 da -7).
· Nei servizi  si contraggono i saldi relativi ai giudizi e alle attese sugli ordini (a 4 da 10 e a 7 da 11, rispettivamente); aumentano, invece, le attese sull’andamento generale dell’economia italiana (a 2 da -1). Nel commercio al dettaglio migliorano le attese sulle vendite future (a 22 da 14) ma peggiorano i giudizi sulle vendite correnti (a 0 da 2) e il saldo sulle scorte di magazzino passa a 16 da 6.
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La fiducia dei consumatori
A giugno l’indice del clima di fiducia dei consumatori, espresso in base 2010=100, diminuisce a 110,2 da 112,5. In dettaglio, peggiora sia il clima personale (a 103,0 da 105,4) che quello economico (a 131,8 da 135,7) nonché il clima corrente (a 108,2 da 109,8) e quello futuro (a 112,9 da 117,6).  

PROSPETTO 1. CLIMA DI FIDUCIA DEI CONSUMATORI ITALIANI E COMPONENTI
Febbraio-giugno  2016, indici (base 2010=100) e saldi ponderati destagionalizzati
	 
	2016

	
	Feb
	Mar
	Apr
	Mag
	Giu

	CLIMA DI FIDUCIA (a)
	114,3
	114,8
	114,0
	112,5
	110,2

	Clima economico
	141,4
	142,3
	140,0
	135,7
	131,8

	Clima personale (b)
	105,8
	105,7
	104,8
	105,4
	103,0

	Clima corrente (b)
	110,7
	111,1
	110,0
	109,8
	108,2

	Clima futuro
	120,2
	120,3
	119,8
	117,6
	112,9

	Giudizi sulla situazione economica dell'Italia
	-38
	-35
	-39
	-47
	-48

	Attese sulla situazione economica dell'Italia
	4
	4
	7
	3
	-5

	Attese sulla disoccupazione
	12
	12
	21
	26
	32

	Giudizi sulla situazione economica della famiglia
	-29
	-33
	-31
	-35
	-37

	Attese sulla situazione economica della famiglia (b)
	-5
	-5
	-2
	-8
	-9

	Giudizi sul bilancio familiare (b)
	4
	-1
	2
	3
	1

	Opportunità attuale del risparmio (b)
	129
	136
	131
	134
	133

	Possibilità future di risparmio (b)
	-35
	-36
	-40
	-37
	-49

	Opportunità attuale all'acquisto di beni durevoli (b)
	-33
	-28
	-36
	-32
	-40


(a) Il clima di fiducia è la sintesi dei climi economico e personale o, alternativamente, dei climi corrente e futuro. 
(b) Serie non affetta da stagionalità.



Il quadro economico generale
Diminuiscono i saldi dei giudizi e delle attese dei consumatori sulla situazione economica del Paese (a -48 da -47 e a -5 da 3, rispettivamente) ed aumenta il saldo delle attese sulla disoccupazione per i prossimi 12 mesi (a 32 da 26). 
In lieve recupero risulta il saldo dei giudizi sull’andamento dei prezzi negli ultimi 12 mesi (a -26 da -27), mentre stabile sui valori dello scorso mese emerge quello relativo alle attese sull’andamento nei prossimi 12 mesi (a -20). 

FIGURA 1. SITUAZIONE ECONOMICA DELL’ITALIA E MERCATO DEL LAVORO
Gennaio 2010 -giugno 2016, saldi ponderati destagionalizzati 
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FIGURA 2. GIUDIZI E ATTESE SULL’ANDAMENTO DEI PREZZI AL CONSUMO
Gennaio 2010 – giugno 2016, saldi ponderati grezzi
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La situazione personale
Peggiorano i saldi dei giudizi e delle attese sulla situazione economica familiare (rispettivamente, a -37 da -35 e a -9 da -8).
In peggioramento emergono, inoltre, sia i saldi relativi alle opportunità attuali e le possibilità future di risparmio (a 133 da 134 e a -49 da -37, rispettivamente), sia il saldo dei giudizi sul bilancio familiare (a 1 da 3)
Quanto infine all’opportunità attuale ed all’intenzione futura di acquisto di beni durevoli, nel primo caso il saldo della variabile scende a -40 da -32, nel secondo recupera a -60 da -71.



FIGURA 3. SITUAZIONE ECONOMICA DELLA FAMIGLIA E BILANCIO FAMILIARE
Gennaio 2010 – giugno 2016, saldi ponderati destagionalizzati
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La fiducia delle imprese
A giugno 2016 l’indice composito del clima di fiducia delle imprese italiane (Iesi, Istat economic sentiment indicator), che sintetizza le serie destagionalizzate e standardizzate che compongono il clima di fiducia delle imprese manifatturiere, delle costruzioni, dei servizi e del commercio al dettaglio (in base 2010=100), scende a 101,2 da 103,0.
Le imprese manifatturiere
A giugno l’indice del clima di fiducia delle imprese manifatturiere sale lievemente a 102,8 da 102,1. Migliorano i giudizi sugli ordini mentre rimangono stabili sia le attese di produzione sia il saldo relativo ai giudizi sulle scorte di magazzino.
PROSPETTO 2. CLIMA DI FIDUCIA DELLE IMPRESE MANUFATTURIERE TOTALE E PER PRINCIPALI RAGGRUPPAMENTI DI INDUSTRIE 
Febbraio-giugno  2016, indici destagionalizzati (base 2010=100) e saldi destagionalizzati 
	
	2016

	
	  Feb
	  Mar
	  Apr
	Mag
	Giu

	INDUSTRIA MANIFATTURIERA
	
	
	
	
	

	Clima di fiducia
	102,0
	102,2
	102,7
	102,1
	102,8

	Giudizi sugli ordini
	-14
	-13
	-14
	-15
	-13

	Giudizi sulle scorte di prodotti finiti
	3
	4
	4
	3
	3

	Attese di produzione
	9
	9
	10
	9
	9

	BENI DI CONSUMO

	Clima di fiducia
	101,0
	100,8
	101,0
	100,8
	100,9

	Giudizi sugli ordini
	-11
	-10
	-11
	-13
	-11

	Giudizi sulle scorte di prodotti finiti
	3
	4
	5
	4
	4

	Attese di produzione
	8
	8
	10
	10
	9

	BENI INTERMEDI

	Clima di fiducia
	96,5
	96,9
	98,3
	98,0
	100,1

	Giudizi sugli ordini
	-19
	-17
	-16
	-18
	-15

	Giudizi sulle scorte di prodotti finiti
	5
	6
	5
	4
	2

	Attese di produzione
	6
	6
	7
	7
	9

	BENI STRUMENTALI

	Clima di fiducia
	108,5
	109,6
	108,8
	108,5
	107,9

	Giudizi sugli ordini
	-13
	-13
	-14
	-14
	-13

	Giudizi sulle scorte di prodotti finiti (a)
	2
	2
	2
	2
	2

	Attese di produzione
	11
	14
	13
	11
	9


a) Serie non affetta da stagionalità
L’indice del clima di fiducia sale a 100,9 da 100,8 nei beni di consumo e a 100,1 da 98,0 nei beni intermedi; scende a 107,9 da 108,5 nei beni strumentali. I giudizi sugli ordini migliorano in tutti i principali raggruppamenti di industrie: il saldo sale a -11 da -13 nei beni di consumo, a -15 da -18 nei beni intermedi e a -13 da -14 nei beni strumentali. Il saldo dei giudizi sulle scorte di prodotti finiti passa a 2 da 4 nei beni intermedi e rimane stabile a 4 nei beni di consumo e a 2 nei beni strumentali. Le attese sulla produzione migliorano nei beni intermedi (a 9 da 7) ma peggiorano nei beni di consumo e nei beni strumentali (a 9 da 10 e a 9 da 11, rispettivamente). 
Secondo le indicazioni derivanti dalle consuete domande trimestrali rivolte alle imprese manifatturiere che svolgono attività d’esportazione, nel secondo trimestre migliorano le attese sul fatturato ma peggiorano i giudizi. Scende a 4 da 6 il saldo destagionalizzato relativo al rapporto fra prezzi all’export e interni. Scende al 28% dal 30% la quota delle imprese interpellate che lamenta la presenza di significativi ostacoli all’attività di esportazione; tra questi, diminuiscono lievemente di importanza quelli legati ai costi e ai prezzi, alla burocrazia e ad altri fattori. Rimane stabile l’incidenza dei paesi Ue tra le destinazioni delle esportazioni delle imprese e la Germania, la Francia e la Cina continuano ad essere considerate dalle imprese italiane tra i maggiori concorrenti internazionali.

Le imprese di costruzione
L’indice del clima di fiducia delle imprese di costruzione sale a 121,6 da 120,4; migliorano i giudizi sugli ordini e/o piani di costruzione (a -30 da -34, il saldo) ma peggiorano le attese sull’occupazione (a -9 da -7).
L’indice sale nella costruzione di edifici e nei lavori di costruzione specializzati (a 105,8 da 105,6 e a 131,7 da 127,7, rispettivamente); scende invece nell’ingegneria civile 
(a 114,3 da 120,5). 
I giudizi sugli ordini migliorano nella costruzione di edifici e nei lavori di costruzione specializzati (a -41 da -46 e a -26 da -31, rispettivamente) ma peggiorano nell’ingegneria civile (a -22 da -17); le attese sull’occupazione peggiorano in tutti i settori: nella costruzione di edifici il saldo scende a -17 da 12, nell’ingegneria civile a -4 da -1 e nei lavori di costruzione specializzati a -7 da -6.















PROSPETTO 3. CLIMA DI FIDUCIA DELLE IMPRESE DI COSTRUZIONE TOTALE E PER SETTORE
Febbraio-giugno  2016, indici destagionalizzati (base 2010=100) e saldi destagionalizzati
	
	2016

	
	Feb
	Mar
	Apr
	Mag
	Giu

	COSTRUZIONI
	
	
	
	
	

	Clima di fiducia (a)
	119,3
	118,4
	121,2
	120,4
	121,6

	Giudizi su ordini e/o piani di costruzione (a)
	-35
	-37
	-35
	-34
	-30

	Attese sull’occupazione (a)
	-7
	-7
	-5
	-7
	-9

	COSTRUZIONE DI EDIFICI

	Clima di fiducia (a)
	107,1
	98,1
	98,2
	105,6
	105,8

	Giudizi su ordini e/o piani di costruzione (a)
	-47
	-53
	-49
	-46
	-41

	Attese occupazione (a)
	-9
	-15
	-19
	-12
	-17

	INGEGNERIA CIVILE

	Clima di fiducia (a)
	120,7
	121,3
	124,2
	120,5
	114,3

	Giudizi su ordini e/o piani di costruzione (a)
	-17
	-22
	-21
	-17
	-22

	Attese occupazione (a)
	0
	6
	10
	-1
	-4

	LAVORI DI COSTRUZIONE SPECIALIZZATI

	Clima di fiducia (a)
	124,6
	128,3
	132,5
	127,7
	131,7

	Giudizi su ordini e/o piani di costruzione (a)
	-33
	-32
	-30
	-31
	-26

	Attese occupazione (a)
	-8
	-5
	-1
	-6
	-7


(a) Serie non affetta da stagionalità

Le imprese dei servizi di mercato
A giugno, l’indice destagionalizzato del clima di fiducia delle imprese dei servizi di mercato scende a 105,0 da 107,3 di maggio. L’indebolimento è dovuto alla contrazione dei saldi relativi ai giudizi e alle attese sugli ordini (a 4 da 10 e a 7 da 11, rispettivamente); aumentano, invece, le attese sull’andamento generale dell’economia italiana (a 2 da -1). Circa le altre variabili non rientranti nel computo del clima di fiducia, progrediscono i giudizi, ma non le relative attese, sull’occupazione (a 4 da 0 e a -9 da -3, rispettivamente) e scendono i saldi sull’andamento degli affari (a 18 da 26) e dei prezzi (a -4 da 0).
Nel dettaglio settoriale, il clima di fiducia diminuisce in tutti i comparti: nei trasporti e magazzinaggio, dove passa a 115,8 da 121,7, pesa soprattutto la diminuzione del saldo delle attese sugli ordini, nei servizi turistici l’arretramento a 97,2 da 98,0, è dovuto al calo delle attese sull’andamento generale dell’economia, nell’informazione e comunicazione sono i giudizi sugli ordini a portare la fiducia a 105,1 da 106,6. Nei servizi alle imprese ed altri servizi, infine, dove tutte le componenti del clima sono in calo, la fiducia si riduce a 102,5 da 105,9.
















PROSPETTO 4. CLIMA DI FIDUCIA DELLE IMPRESE DEI SERVIZI DI MERCATO TOTALE E PER SETTORE 
Febbraio-giugno 2016, indici destagionalizzati (base 2010=100) e saldi destagionalizzati 
	[bookmark: _Hlk349558949]
	                                                       2016

	
	       Feb
	       Mar
	        Apr
	        Mag
	         Giu

	SERVIZI DI MERCATO

	Clima di fiducia
	106,8
	103,6
	107,8
	107,3
	105,0

	Giudizi ordini 
	7
	0
	12
	10
	4

	Attese ordini 
	7
	3
	8
	11
	7

	Attese economia
	5
	7
	2
	-1
	2

	TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO

	Clima di fiducia (a)
	109,0
	112,0
	117,7
	121,7
	115,8

	Giudizi ordini (a)
	-2
	-5
	12
	14
	14

	Attese ordini (a)
	15
	18
	19
	22
	7

	Attese economia (a)
	-12
	-3
	-6
	1
	-1

	SERVIZI TURISTICI

	Clima di fiducia
	106,1
	96,0
	110,6
	98,0
	97,2

	Giudizi ordini
	15
	-6
	31
	5
	6

	Attese ordini
	-2
	-15
	7
	-3
	-2

	Attese economia
	3
	6
	-10
	-12
	-15

	INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE

	Clima di fiducia 
	106,5
	101,8
	103,8
	106,6
	105,1

	Giudizi ordini (a)
	12
	4
	11
	17
	-2

	Attese ordini
	10
	3
	9
	5
	9

	Attese economia (a)
	25
	26
	19
	27
	36

	SERVIZI ALLE IMPRESE E ALTRI SERVIZI

	Clima di fiducia
	105,8
	102,8
	102,2
	105,9
	102,5

	Giudizi ordini (a)
	4
	-5
	1
	8
	6

	Attese ordini
	6
	8
	5
	16
	9

	Attese economia
	4
	2
	-1
	-9
	-11


(a) Serie non affetta da stagionalità

La fiducia delle imprese del commercio al dettaglio
Nel commercio al dettaglio il clima di fiducia scende a 99,7 da 101,0. Diminuisce il saldo dei giudizi sulle vendite correnti (a 0 da 2) ed aumenta quello relativo alle aspettative sulle vendite future (a 22 da 14); in accumulo sono giudicate le scorte di magazzino (a 16 da 6, il saldo). 
Il clima di fiducia si conferma in peggioramento nella grande distribuzione (a 96,9 da 99,7) ed in miglioramento in quella tradizionale (a 106,7 da 104,2). Nella prima, diminuisce il saldo dei giudizi sulle vendite correnti (a 5 da 7) ed aumenta quello relativo alle aspettative sulle vendite future (a 25 da 17); nella seconda, recupera il saldo dei giudizi sulle vendite (a -11 da -12) ed aumenta quello relativo alle aspettative sulle vendite future (a 15 da 8). Quanto infine alle scorte di magazzino, il saldo della variabile passa a 22 da 7, nella grande distribuzione e a 3 da 2, in quella tradizionale.   





PROSPETTO 5. CLIMA DI FIDUCIA DELLE IMPRESE DEL COMMERCIO AL DETTAGLIO TOTALE E PER TIPOLOGIA DISTRIBUTIVA
Febbraio-giugno  2016, indici destagionalizzati (base 2010=100) e saldi destagionalizzati

			
	2016

	
	          Feb
	           Mar
	          Apr
	        Mag
	        Giu

	COMMERCIO
	
	
	
	
	

	Clima di fiducia
	106,2
	104,9
	102,0
	101,0
	99,7

	Giudizi vendite
	13
	5
	1
	2
	0

	Attese vendite
	18
	28
	23
	14
	22

	Giudizi scorte
	5
	11
	11
	6
	16

	GRANDE DISTRIBUZIONE

	Clima di fiducia
	107,6
	103,8
	101,0
	99,7
	96,9

	Giudizi vendite
	26
	11
	7
	7
	5

	Attese vendite
	22
	34
	30
	17
	25

	Giudizi scorte
	6
	15
	16
	7
	22

	DISTRIBUZIONE TRADIZIONALE

	Clima di fiducia
	102,1
	106,0
	103,2
	104,2
	106,7

	Giudizi vendite
	-18
	-10
	-15
	-12
	-11

	Attese vendite
	9
	13
	6
	8
	15

	Giudizi scorte
	3
	4
	0
	2
	3




Glossario
Dati destagionalizzati: dati depurati, mediante apposite tecniche statistiche, dalle fluttuazioni attribuibili alla componente stagionale (dovute a fattori meteorologici, consuetudinari, legislativi, ecc.) e, se significativi, dagli effetti di calendario. Questa trasformazione dei dati è la più idonea a cogliere l’evoluzione congiunturale di un indicatore.
Clima di fiducia dei Consumatori: è elaborato sulla base di nove domande ritenute maggiormente idonee per valutare l’ottimismo/pessimismo dei consumatori (e precisamente: giudizi e attese sulla situazione economica dell’Italia; attese sulla disoccupazione; giudizi e attese sulla situazione economica della famiglia; opportunità attuale e possibilità future del risparmio; opportunità all’acquisto di beni durevoli; giudizi sul bilancio familiare). I risultati delle nove domande, espressi in forma di saldi ponderati su dati grezzi, sono aggregati tramite media aritmetica semplice; il risultato è poi riportato a indice (in base 2010) e destagionalizzato con il metodo diretto. Vengono proposte anche delle disaggregazioni del clima totale, che sono riportati a indice (in base 2010) e destagionalizzati (ove necessario) con il metodo diretto, ovvero: a) Clima economico, media aritmetica semplice dei saldi ponderati relativi a giudizi e attese sulla situazione economica dell’Italia, attese sulla disoccupazione (quest’ultima con segno invertito); b) Clima personale, media aritmetica semplice dei saldi ponderati delle rimanenti sei domande componenti il clima di fiducia (giudizi e attese sulla situazione economica della famiglia; opportunità attuale e possibilità future del risparmio; opportunità all’acquisto di beni durevoli; bilancio finanziario della famiglia); c) Clima corrente, media delle domande relative ai giudizi (situazione economica dell’Italia e della famiglia; opportunità attuale del risparmio e acquisto di beni durevoli; bilancio finanziario della famiglia); d) Clima futuro: media delle attese (situazione economica dell’Italia e della famiglia; disoccupazione; possibilità future di risparmio). I Saldi relativi alle variabili dell’indagine sui consumatori consistono nella differenza fra le frequenze percentuali delle modalità favorevoli e quelle sfavorevoli e forniscono indicazioni sintetiche sui fenomeni osservati. Si utilizzano i saldi ponderati con peso doppio per le modalità estreme. Le domande del questionario (prevalentemente di tipo qualitativo ordinale chiuso) prevedono cioè una gamma predeterminata ed esaustiva di possibilità di risposta (da tre a cinque, con l’aggiunta della modalità non so/non risponde) del tipo: “Molto alto”; “Alto”; “Stazionario”, “Basso”, “Molto basso”. 
Clima di fiducia delle imprese per settore: è elaborato tramite media aritmetica semplice dei saldi destagionalizzati delle domande ritenute maggiormente idonee per valutare l’ottimismo/pessimismo delle imprese. Il risultato è poi riportato a indice in base 2010. Il clima di fiducia delle imprese manifatturiere include giudizi sul livello degli ordini, giudizi sul livello delle scorte di magazzino (con segno invertito) e attese sul livello della produzione. Le domande che contribuiscono al calcolo del clima di fiducia delle imprese delle costruzioni comprendono i giudizi sul livello degli ordini e/o piani di costruzione e le attese sull’occupazione. Per le imprese dei servizi di mercato il calcolo del clima di fiducia comprende le domande su giudizi e attese sugli ordini e sulla tendenza dell’economia. Per le imprese del commercio al dettaglio, infine, il clima include le domande riguardanti i giudizi sulle vendite, le attese sulle vendite e i giudizi sulle scorte (con il segno invertito). I Saldi alle variabili delle indagini sulle imprese consistono nelle differenze fra le modalità favorevoli e sfavorevoli. La modalità centrale (invarianza, stazionarietà) non viene considerata nel calcolo. Per ogni domanda i risultati sono espressi in termini di frequenze percentuali relative alle singole modalità di risposta (in genere tre, ad esempio: “Alto”, “Normale”, “Basso”). 
Clima di fiducia delle imprese italiane (Istat economic sentiment indicator - Iesi): è elaborato come media aritmetica ponderata dei saldi destagionalizzati e standardizzati delle variabili che compongono il clima di fiducia delle imprese manifatturiere, delle costruzioni, dei servizi e del commercio al dettaglio. Il risultato è riportato a indice in base 2010.

Raggruppamenti principali di industrie (Rpi): beni di consumo, beni intermedi e beni strumentali. Il regolamento della Commissione europea n.656/2007 (G.U. delle Comunità europee del 15 giugno 2007) stabilisce, per tutti i paesi membri, i criteri per la definizione degli Rpi: a ciascuno di essi vengono attribuiti, secondo il criterio della prevalenza, interi gruppi e/o divisioni di attività economica. 
Settori delle costruzioni: i settori delle costruzioni oggetto d’indagine, con i relativi codici della classificazione Ateco 2007, sono la costruzione di edifici (41), l’ingegneria civile (42) e i lavori di costruzione specializzati (43). La costruzione di edifici include lavori generali per la costruzione di edifici di qualsiasi tipo. L’ingegneria civile comprende i lavori generali per la costruzione di opere di ingegneria civile quali autostrade, strade, ponti, gallerie, ferrovie, campi di aviazione, porti ed altre opere idrauliche, nonché la costruzione di sistemi di irrigazione e di fognatura, condotte e linee elettriche, impianti sportivi all’aperto, eccetera. I lavori di costruzione specializzati comprendono attività specializzate (quali l’infissione di pali, i lavori di fondazione eccetera), attività di finitura e completamento degli edifici e attività di installazione di tutti i tipi di servizi, necessarie al funzionamento della costruzione.
Settori dei servizi di mercato:i settori economici oggetto d’indagine, individuati con riferimento alla classificazione Ateco 2007, sono di seguito elencati:
Servizi alle imprese e altri servizi: Attività immobiliari (68), Attività legali e contabilità (69), Attività di direzione aziendale e di consulenza gestionale (70), Attività degli studi di architettura e ingegneria; collaudi e analisi tecniche (71), Ricerca scientifica e sviluppo (72), Pubblicità e ricerche di mercato (73), Altre attività professionali, scientifiche e tecniche (74), Attività di noleggio e leasing operativo (77), Attività di ricerca, selezione, fornitura di personale (78), Servizi di vigilanza e investigazione (80), Attività di servizi per edifici e paesaggio (81), Attività di supporto per le funzioni di ufficio e altre attività di supporto (82);
Trasporto e magazzinaggio: Trasporto terrestre e trasporto mediante condotte (Ateco 49), Trasporto marittimo e per vie d’acqua (50), Trasporto aereo (51), Magazzinaggio e attività di supporto ai trasporti (52), Servizi postali e attività di corriere (53);
Informazione e comunicazione: Attività editoriali (58), Attività di produzione cinematografica, di video e di programmi televisivi, di registrazioni musicali e sonore (59), Attività di programmazione e trasmissione (60), Telecomunicazioni (61), Produzione di software, consulenza informatica e attività connesse (62), Attività dei servizi di informazione e altri servizi informatici (63);
Servizi turistici: Alloggio (55), Attività dei servizi di ristorazione (56) e Attività dei servizi delle agenzie di viaggio, dei tour operator e servizi di prenotazione e attività connesse (79).
Settori del commercio al dettaglio: i settori economici oggetto di indagine sono quelli compresi nelle divisioni della classificazione Ateco 2007: Commercio all’ingrosso e al dettaglio e riparazione di autoveicoli e motocicli (45), Commercio al dettaglio, escluso quello di autoveicoli e motocicli (47).	
Tipologia distributiva delle imprese del commercio al dettaglio
Grande distribuzione: imprese che possiedono punti di vendita operanti nella forma di Supermercato, Ipermercato, Discount, Grande magazzino o altra grande superficie specializzata o non, con superficie di vendita superiore ai 400 mq.
Distribuzione tradizionale (anche “Imprese operanti su piccola superficie e minimercati”): le imprese che si configurano come punti di vendita specializzati non appartenenti alla grande distribuzione, caratterizzati da una superficie di vendita non superiore ai 400 mq.


Nota Metodologica

A - Indagine sul clima di fiducia dei Consumatori, realizzata nell’ambito del progetto armonizzato dell'Unione Europea (Decisione Commissione Europea C(97) 2241 del 15 luglio 1997 e Comunicazione della Commissione Europea COM(2006) 379 del 12 luglio 2006) e cofinanziata dalla Commissione Europea, viene svolta mensilmente dal 1982 sulla base di uno schema metodologico armonizzato a livello europeo.
La raccolta dei dati mensili avviene nei primi 12 giorni lavorativi del mese di riferimento. La rilevazione è effettuata attraverso interviste telefoniche svolte con la tecnica Computer assisted telephone interviewing (Cati). Il campione, di numerosità pari a circa 2.000 unità, è casuale a due stadi, proporzionale all’universo della popolazione residente italiana adulta al 1° ottobre 2012, stratificato per ripartizione geografica e ampiezza dei comuni di residenza. La lista utilizzata è costituita dall’elenco degli abbonati telefonici; l’unità di rilevazione è l’abbonato (selezionato casualmente nell’ambito dello strato), l’unità statistica è costituita dal consumatore, inteso come persona maggiorenne, appartenente al nucleo familiare individuato dal numero telefonico, che contribuisce alla formazione del reddito (anche in termini non monetari) della famiglia di appartenenza. La tecnica di selezione è di tipo sistematico casuale nel primo stadio e per quote nel secondo. 
Il questionario armonizzato a livello europeo (ma con domande orientate a soddisfare anche necessità informative nazionali) comprende, oltre ad alcune informazioni strutturali e sui redditi familiari, domande di tipo prevalentemente qualitativo, caratterizzate da tre o cinque modalità ordinali di risposta (ad es. molto in aumento, in aumento, stazionario, in diminuzione, molto in diminuzione), relative alla situazione economica dell’Italia e a quella personale dell’intervistato. Le opinioni sono richieste nella forma di giudizi riguardanti i precedenti dodici mesi oppure nella forma di attese sull’evoluzione futura a breve termine (nei successivi dodici mesi). In dettaglio, l’indagine comprende domande mensili sui seguenti aspetti: giudizi e attese sulla situazione economica dell’Italia; attese sulla disoccupazione; giudizi e attese sulla situazione economica della famiglia; giudizi sul bilancio familiare; giudizi e attese sull’andamento dei prezzi; opportunità attuale e futura di risparmio; opportunità attuale e intenzioni future di acquisto di beni durevoli. In particolare, l’indagine presenta una sezione specifica per l’analisi delle condizioni di accesso al credito da parte dei cittadini. Trimestralmente (a gennaio, aprile, luglio e ottobre) sono rilevate anche le intenzioni di acquisto di un’autovettura, le intenzioni di acquisto e le spese per manutenzione straordinaria dell’abitazione.
Per ogni domanda i risultati sono espressi in termini di frequenze relative delle singole modalità di risposta e di saldi, calcolati come differenza fra le frequenze percentuali delle modalità favorevoli e di quelle sfavorevoli. 
Un indicatore sintetico complessivo dei risultati dell’indagine finalizzato a valutare l’ottimismo/pessimismo dei consumatori italiani è rappresentato daI clima di fiducia totale dei consumatori che è calcolato a partire dai saldi ponderati su dati grezzi relativi a nove domande (giudizi e attese sulla situazione economica dell’Italia; attese sulla disoccupazione; giudizi e attese sulla situazione economica della famiglia; opportunità attuale e possibilità future del risparmio; opportunità all’acquisto di beni durevoli; giudizi sul bilancio familiare) aggregati tramite media aritmetica semplice; il risultato è poi riportato a indice (in base 2010) e destagionalizzato con il metodo diretto. Esso può essere disaggregato nei climi economico e personale, o, alternativamente, nei climi presente e futuro.
L’indice del clima di fiducia, nonché alcune delle nove serie componenti, presentano effetti stagionali identificabili e sono pertanto destagionalizzate con il metodo Tramo-Seats, che viene applicato a ciascuna serie separatamente (metodo diretto). I modelli sono stati aggiornati a marzo 2015. Poiché la disponibilità di nuove informazioni mensili consente una migliore valutazione delle diverse componenti delle serie, ogni mese i dati destagionalizzati già diffusi sono soggetti a revisione.
I principali indicatori del clima di fiducia dei consumatori sono diffusi nelle tavole allegate alla Nota Flash. Le serie storiche complete sono disponibili nella banca dati I.Stat, accessibile dal sito dell’Istituto (http://dati.istat.it/) con la seguente disponibilità:
Climi di fiducia grezzi: da gennaio 1995 per totale Italia e per ripartizione territoriale;
Climi di fiducia destagionalizzati: da gennaio 1995 per totale Italia e per ripartizione territoriale; 
Saldi mensili grezzi: da gennaio 1982 per il totale e da gennaio 1995 per ripartizione territoriale;
Saldi mensili destagionalizzati: da gennaio 1995 per il totale Italia; 
Saldi mensili grezzi disaggregati per classi di età o per sesso o per livello di istruzione o per condizione professionale: da gennaio 1995 per il totale Italia;
Modalità domande mensili: dati grezzi da gennaio 1982 per totale Italia
Domande trimestrali relative alle previsioni di spesa: dati grezzi da gennaio 2006 per totale Italia
Domande mensili relative alle previsioni di spesa: dati grezzi da gennaio 1995 a dicembre 2010 per totale Italia

B - Le indagini statistiche sul clima di fiducia delle imprese sono realizzate nell’ambito del progetto armonizzato dell’Unione Europea, disciplinato dalla Decisione Commissione Europea C(97) 2241 del 15 luglio 1997 e dalla Comunicazione della Commissione COM (2006) del 12 luglio 2006 e sono cofinanziate dalla Commissione Europea. Le inchieste sono orientate alla misurazione delle opinioni degli operatori riguardo all’evoluzione congiunturale dei maggiori settori produttivi sulla base di una metodologia armonizzata. Lo schema prevede quattro indagini mensili rivolte, rispettivamente, alle imprese dell’industria manifatturiera, delle costruzioni, dei servizi di mercato e del commercio al dettaglio.
La raccolta dei dati avviene nei primi 15 giorni lavorativi del mese di riferimento per tutte le indagini. Ogni unità intervistata è invitata a rispondere alle domande del questionario con riferimento alla sua attività principale, così come individuata dal codice Ateco 2007. La rilevazione è effettuata con tecnica mista, che prevede interviste telefoniche svolte con la tecnica Computer assisted telephone interviewing (Cati), ma anche possibilità di risposta via fax/mail. Le rilevazioni utilizzano campioni “panel” di imprese estratti dall’ Archivio statistico delle imprese attive (Asia) stratificati secondo le seguenti variabili: dimensione, settore di attività economica e area geografica. A partire da giugno 2013, per le indagini sul settore manifatturiero, dei servizi e del commercio è stato introdotto un nuovo criterio di stratificazione e di allocazione delle unità. In particolare, le unità con meno di 1000 addetti sono allocate sulla base del criterio Robust Optimal Allocation with Uniform Stratum Threshold (ROAUST), mentre per le imprese con almeno 1000 addetti è prevista una rilevazione censuaria. Contemporaneamente, per l’indagine sul settore manifatturiero e dei servizi, sono state introdotte delle soglie di cut-off che escludono dalle rilevazioni le imprese di minori dimensioni. 
I questionari sono armonizzati a livello europeo, ma contengono anche domande orientate a soddisfare necessità informative nazionali. Ogni indagine presenta una sezione dedicata all’analisi delle condizioni di accesso al credito da parte delle aziende e, a cadenza trimestrale, sono richieste ulteriori informazioni specifiche su diversi aspetti della situazione delle imprese. Le informazioni raccolte sono prevalentemente di natura qualitativa e sono finalizzate a ottenere indicazioni sullo stato corrente e sulle aspettative a breve termine (su un orizzonte di 3 mesi) delle principali variabili aziendali. La maggioranza delle domande presenti nei questionari prevedono tre modalità di risposta, del tipo: “alto”, “normale”, “basso”, oppure: “in aumento”, “stazionario”, “in diminuzione”. Il processo di elaborazione prevede che per ogni domanda i dati siano espressi in termini di frequenze relative, ponderate ricorrendo ad un doppio sistema di pesi: a) le frequenze relative a ciascuna modalità di risposta sono dapprima pesate utilizzando il numero degli addetti dichiarato dalle stesse aziende in sede di intervista (peso interno); b) successivamente si ricorre a pesi fissi che riflettono la distribuzione del valore aggiunto del settore di riferimento (peso esterno). Indicazioni sintetiche dei fenomeni osservati sono espresse dai saldi, calcolati come differenza fra le frequenze della modalità favorevole e sfavorevole. La modalità centrale (invarianza, stazionarietà) non viene considerata nel calcolo. 
A partire da marzo 2015, la procedura di aggregazione ricorre ad una struttura di ponderazione esterna derivata dal valore aggiunto al costo dei fattori relativo all’anno 2012. Gli indicatori del clima di fiducia di tutti i comparti indagati sono calcolati come media aritmetica dei saldi destagionalizzati delle variabili ritenute più rappresentative dell’evoluzione congiunturale dello specifico settore e destagionalizzati ricorrendo al metodo indiretto. Le serie del clima di fiducia sono successivamente indicizzate in base 2010=100. 
Le serie storiche delle principali variabili tratte dalle indagini e degli indici dei climi di fiducia sono destagionalizzate con la procedura Tramo-Seats e ogni mese i dati destagionalizzati già diffusi sono soggetti a revisione. I modelli statistici utilizzati per la destagionalizzazione (le cui specifiche di elaborazione sono disponibili su richiesta) vengono aggiornati annualmente per assicurare la continuità della loro capacità di corretta rappresentazione dell'andamento della singola serie. L’ultimo aggiornamento è stato effettuato a marzo 2015. I principali indicatori del clima di fiducia sono diffusi nelle tavole allegate alla Nota Flash. Le serie storiche complete degli indicatori relativi alle singole indagini sono presenti nella banca dati I.Stat, accessibile dal sito dell’Istituto (http://dati.istat.it/),
Indagine sul clima di fiducia delle imprese manifatturiere. L’indagine congiunturale sul clima di fiducia delle imprese manifatturiere viene svolta mensilmente dal 1962 su un panel che attualmente ha una numerosità di circa 4.000 imprese. Alla luce degli aggiornamenti metodologici introdotti nel giugno 2013, la rilevazione utilizza un campione stratificato secondo: la dimensione d’impresa (5-9 addetti; 10-49 addetti; 50-249; 250-999 addetti; almeno 1000 addetti), la ripartizione geografica (Nord-ovest; Nord-est; Centro; Mezzogiorno), l’attività prevalente (considerando le divisioni dalle 10 alla 33 della classificazione Ateco 2007). Il criterio di campionamento prevede un’estrazione casuale per le imprese con un numero di addetti inferiore a 1.000 ed un inserimento censuario per tutte le unità con 1.000 e più addetti. 
Il questionario di rilevazione include domande di natura qualitativa finalizzate ad ottenere informazioni sullo stato corrente e sulle aspettative a breve termine in tema di ordinativi, produzione, giacenze di prodotti finiti, liquidità, occupazione, prezzi, nonché una valutazione della tendenza generale dell'economia italiana. Nei mesi di marzo, giugno, settembre e dicembre sono richieste informazioni su diversi aspetti della situazione dell’impresa con particolare riguardo a posizione concorrenziale, capacità produttiva, numero di ore lavorate, nuovi ordinativi, scorte di materie prime, volume delle esportazioni, ostacoli alla produzione, durata della produzione assicurata e grado di utilizzo degli impianti. Queste variabili sono rilevate alla fine del trimestre di riferimento. Nei mesi di aprile, luglio, ottobre e gennaio sono invece richieste ulteriori informazioni su alcuni aspetti della situazione dell’impresa riguardanti fatturato all’esportazione, prezzi dell’esportazione confrontati con quelli interni, destinazione economica, paesi maggiormente concorrenti, ostacoli all’esportazione. Queste variabili sono rilevate nel mese successivo al trimestre di riferimento. 
L’indicatore del clima di fiducia è elaborato come media aritmetica dei saldi destagionalizzati relativi alle domande riguardanti i giudizi sul livello degli ordini totali, sul livello delle scorte (con il segno invertito) e le attese a breve termine sull’andamento della produzione. 
La disponibilità delle serie sulla banca dati I.Stat è la seguente: Serie grezze: dal 1986; dal 1991 per le ripartizioni geografiche; serie destagionalizzate: dal 2000. Le variabili trimestrali sulle imprese esportatrici e sulla capacità produttiva sono diffuse grezze a partire rispettivamente dal quarto trimestre del 1985 e dal primo trimestre del 1986; le serie destagionalizzate a partire dal primo trimestre del 2000. Da agosto 2009, su base mensile, sono disponibili le serie grezze delle variabili riguardanti l’accesso al credito. Da aprile 2012, sono disponibili anche le serie del clima grezzo per il totale manifatturiero, per i principali raggruppamenti di industrie (beni di consumo, beni intermedi e beni strumentali) e per ripartizione geografica (Nord-ovest, Nord-est, Centro e Mezzogiorno).
Indagine sulla fiducia delle imprese di costruzione. L’indagine congiunturale sulla fiducia delle imprese di costruzione viene svolta mensilmente dal 1966 su un panel che, attualmente, ha una numerosità di circa 700 imprese. Dal mese di novembre 2011 l’impianto di gestione dell’indagine è stato completamente rinnovato. In occasione del cambiamento del metodo di rilevazione (da postale a telefonico) è stato operato anche un ridisegno del campione di imprese, con un sostanziale ampliamento della sua numerosità. Il campione è ora costituito da un panel stratificato secondo la dimensione delle unità produttive (3-9 addetti, 10-249, almeno 250 addetti), il comparto di attività economica (considerando i settori: 41 - costruzione di edifici; 42 - ingegneria civile; 43 - lavori di costruzione specializzati) e le quattro ripartizioni territoriali (Nord-ovest, Nord-est, Centro e Mezzogiorno). È stata fissata una soglia di cut-off che esclude dalla rilevazione le imprese con meno di tre addetti mentre per le imprese con almeno 250 addetti è prevista una rilevazione censuaria. L’insieme delle modifiche apportate ha prodotto una discontinuità nell’indagine rendendo parziale la confrontabilità dei risultati successivi al novembre 2011 con quelli precedenti. 
Nel questionario sono formulate sei domande di natura qualitativa, finalizzate ad ottenere informazioni riguardanti i giudizi sugli ordini e/o sui piani di costruzione e sull’attività di costruzione; l’esistenza di ostacoli limitanti l’attività di costruzione e le tipologie di ostacoli; le attese a breve termine sui piani di costruzione, sui prezzi e sull’occupazione. Inoltre, è prevista una domanda strutturale a carattere quantitativo sul numero medio di occupati nel mese. Trimestralmente, nei mesi di gennaio, aprile, luglio e ottobre è richiesta una stima in mesi della durata dell’attività assicurata dai lavori in corso o da eseguire (fino ad agosto 2012, la variabile trimestrale era rilevata nei mesi di marzo, giugno, settembre e dicembre; la periodicità è stata modificata a partire dalla rilevazione del mese di settembre 2012).
L’indicatore del clima di fiducia è calcolato come media aritmetica dei saldi grezzi relativi alle domande riguardanti i giudizi sugli ordini e/o i piani di costruzione e le attese sull’occupazione.
La disponibilità delle serie sulla banca dati I.Stat è la seguente: Serie grezze: dal 1985; serie destagionalizzate: dal 2000. La serie del clima grezzo sono disponibili per il totale e per i tre settori economici corrispondenti alle tre divisioni dell’Ateco 2007 (41: costruzione di edifici, 42: ingegneria civile e 43: lavori di costruzione specializzati); inoltre i saldi e i climi relativi ai suddetti settori economici così come la variabile rilevata trimestralmente sulla durata di attività garantita dai lavori o da eseguire (in mesi) sono disponibili solo in termini grezzi, in quanto non risultano affetti da stagionalità. Da maggio 2009, su base mensile, sono disponibili le serie grezze delle variabili riguardanti l’accesso al credito.
Indagine sul clima di fiducia delle imprese dei servizi di mercato. L’indagine congiunturale sul clima di fiducia delle imprese dei servizi di mercato viene svolta mensilmente dal 2003 su un campione di circa 2.000 imprese del settore. Nel giugno 2013 è stata fissata una soglia di cut-off che esclude dalla rilevazione le imprese con meno di tre addetti, mentre per le imprese con almeno 1000 addetti è prevista una rilevazione censuaria. Il nuovo schema di campionamento prevede un panel stratificato secondo la dimensione dell’impresa (da 3 a 999 addetti e da almeno 1.000 addetti), la ripartizione geografica (Nord-ovest, Nord-est; Centro e Mezzogiorno) e l’attività prevalente (classificata secondo l’Ateco 2007), sono comprese le divisioni da 49 a 82 (escluse la 64, 65, 66 e 75).
Il questionario comprende domande qualitative orientate a raccogliere informazioni in tema di giudizi su ordini, occupazione e andamento degli affari; attese su ordini, occupazione, prezzi di vendita ed evoluzione dell’economia. Ogni trimestre (rilevazioni di gennaio, aprile, luglio e ottobre) si interpellano le imprese sull’esistenza di vincoli che ostacolano lo sviluppo dell’azienda e sul loro grado di capacità produttiva. 
Gli indicatori dei climi di fiducia, elaborati per il settore dei servizi nel complesso, per i quattro macrosettori di “Trasporto e magazzinaggio”, “Servizi turistici”, “Servizi di informazione e comunicazione”, “Servizi alle imprese ed altri servizi”, e per le quattro ripartizioni territoriali, sono costruiti come media aritmetica semplice dei saldi delle domande sui giudizi e le attese degli ordini e sulla tendenza dell’economia. 
La disponibilità delle serie sulla banca dati I.Stat è la seguente: Serie grezze: dal 2003; serie destagionalizzate: dal 2003. La variabile mensile “Andamento generale dell’azienda” è rilevata dal marzo 2010; la variabile trimestrale “Grado di utilizzo nel settore dei servizi” è rilevata a partire dal quarto trimestre 2009. Da agosto 2009 sono disponibili, su base mensile le serie grezze delle variabili riguardanti l’accesso al credito. 
Indagine sul clima di fiducia delle imprese del commercio al dettaglio. L’indagine congiunturale sul clima di fiducia delle imprese del commercio al dettaglio tradizionale e della grande distribuzione ha avuto inizio nel 1986, su base bimestrale. A partire dal 1992 la periodicità di rilevazione è divenuta mensile. Dal mese di maggio 2010 le informazioni sono raccolte presso un panel di circa 1.000 imprese commerciali comprese nelle divisioni 45 (Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli) e 47 (Commercio al dettaglio, escluso quello di autoveicoli e di motocicli) della classificazione Ateco 2007. A partire da giugno 2013 lo schema di campionamento prevede un campione stratificato per dimensione dell’impresa (1-2 addetti; 3-5 addetti; 6-999 addetti; almeno 1000 addetti), per ripartizione geografica (Nord-ovest; Nord-est; Centro; Mezzogiorno) e per attività prevalente (45.1 vendita di motoveicoli; 45.2-45.4 manutenzione di motoveicoli e vendita di accessori; 47.1, 47.2 vendita al dettaglio di alimentari, bevande e tabacco; 47.3 vendita al dettaglio di carburante per autotrazione; 47.4-47.7 vendita al dettaglio di altri beni). Lo schema di campionamento, che non ricorre ad alcuna selezione di tipo cut-off in entrata, prevede un’estrazione casuale per le imprese con un numero di addetti inferiore a 1000 ed un inserimento censuario per tutte le unità con 1000 e più addetti. 
Il questionario, nella sua formulazione base, è caratterizzato da sette domande qualitative che riguardano i giudizi sull’andamento delle vendite, sul volume delle scorte e sul livello dei prezzi dei fornitori, le attese a tre mesi sul volume degli ordini, sul numero delle persone occupate, sul livello dei prezzi di vendita e, infine, sull’andamento delle vendite. 
Gli indicatori del clima di fiducia (relativi al commercio al dettaglio nel complesso, alla distribuzione tradizionale e alla grande distribuzione) vengono elaborati come media aritmetica semplice dei saldi destagionalizzati delle domande riguardanti: i giudizi e le attese sull’andamento delle vendite e i giudizi sulle scorte (questa serie viene inserita nel calcolo con il segno invertito). 
La disponibilità delle serie sulla banca dati I.Stat è la seguente: Serie grezze per l’intero comparto: dal 1986, su base bimestrale; dal 1992, su base mensile. Serie grezze per tipologia distributiva (grande distribuzione e distribuzione tradizionale): dal 2003. Serie destagionalizzate: dal 2003. La variabile “Attese a tre mesi sul livello dei prezzi di vendita” è rilevata a partire da novembre 2003. Le serie grezze e destagionalizzate di tale variabile sono quindi diffuse solo a partire da tale anno. I risultati sono disponibili anche secondo la classificazione delle attività economiche Ateco 2007. Da agosto 2009, su base mensile, sono disponibili le serie grezze delle variabili riguardanti l’accesso al credito.
Istat Economic Sentiment Indicator (IESI). L’indice costituisce una misura complessiva dello stato di fiducia del comparto produttivo ed è elaborato aggregando i saldi delle variabili che compongono il clima di fiducia delle imprese manifatturiere (giudizi sulla domanda in generale, attese sulla produzione e giudizi sulle giacenze di prodotti finiti), delle costruzioni (giudizi sugli ordini e attese sull’occupazione), dei servizi di mercato (giudizi e attese sugli ordini, attese sull’economia in generale) e del commercio al dettaglio (giudizi e attese sulle vendite, giudizi sulle giacenze). 
Le serie iniziali (11 in totale) sono destagionalizzate con il metodo Tramo-Seats e standardizzate. La loro sintesi è ottenuta con media ponderata, utilizzando come pesi le quote calcolate sul livello 2012 del valore aggiunto di competenza di ciascun settore. In particolare, il valore aggiunto considerato è quello espresso al costo dei fattori. Il sistema di ponderazione utilizzato nell’elaborazione dell’indicatore composito è riportato nella Tavola 1. I pesi sono calcolati al netto delle divisioni Ateco che non risultano incluse nelle singole indagini e si riferiscono ai rispettivi domini di osservazione: in particolare il peso del settore manifatturiero è riferito all’universo di imprese con almeno 5 addetti, mentre per le costruzioni e i servizi di mercato l’universo considerato è quello delle imprese con almeno 3 addetti. 

	Settori
	Peso totale (% valore aggiunto)
	Numero serie componenti

	Manifatturiero
	40,2
	3

	Costruzioni
	9,0
	2

	Commercio al dettaglio
	11,7
	3

	Servizi
	39,1
	3


TAVOLA 1. INDICE DI FIDUCIA DELLE IMPRESE ITALIANE  IESI. La struttura di ponderazione dell’indice in base 2010








La metodologia applicata fa riferimento a quella adottata dalla Commissione Europea per la costruzione dell’Esi (Economic sentiment indicator), si veda European Commission. 2007. The Joint Harmonized EU Programme of Business and Consumer Surveys. User Guide. Brussels: Directorate-General for Economic and Financial Affairs disponibile sul web in formato pdf. L’indicatore Iesi dell’Istat, a differenza dell’Esi della Commissione Europea, non include nella sua costruzione l’indice del clima di fiducia dei consumatori.
Nella banca dati I.Stat è disponibile la serie del clima di fiducia delle imprese italiane a partire da gennaio 2003.

Clima fiducia consumatori	40179	40210	40238	40269	40299	40330	40360	40391	40422	40452	40483	40513	40544	40575	40603	40634	40664	40695	40725	40756	40787	40817	40848	40878	40909	40940	40969	41000	41030	41061	41091	41122	41153	41183	41214	41244	41275	41306	41334	41365	41395	41426	41456	41487	41518	41548	41579	41609	41640	41671	41699	41730	41760	41791	41821	41852	41883	41913	41944	41974	42005	42036	42064	42095	42125	42156	42186	42217	42248	42278	42309	42339	42370	42401	42430	42461	42491	42522	104.4	99.8	98.9	100.7	98.7	98.2	99.2	98.100000000000023	99.9	99.9	100.8	101.7	99.100000000000023	98.5	97.600000000000023	97.100000000000023	99.8	99.5	97.5	94	91.600000000000023	90.5	94.100000000000023	89.8	89.2	91.3	93.2	85.9	84.2	83	84.2	83.8	83.7	84	82.9	84.100000000000023	82.5	83.8	82.600000000000023	83.5	83.5	93.600000000000023	95.5	96.5	98.7	94.9	95.9	94.3	95.3	94.600000000000023	98	101.7	102.9	103.4	102.7	100.10000000000002	99.600000000000023	98.7	97.600000000000023	97.2	101.10000000000002	107.6	110.9	108.3	106.2	110.1	107.2	109.6	113.1	116.9	118.3	117.3	118.5	114.3	114.8	114	112.5	110.2	Medie mobili a 3 termini	40179	40210	40238	40269	40299	40330	40360	40391	40422	40452	40483	40513	40544	40575	40603	40634	40664	40695	40725	40756	40787	40817	40848	40878	40909	40940	40969	41000	41030	41061	41091	41122	41153	41183	41214	41244	41275	41306	41334	41365	41395	41426	41456	41487	41518	41548	41579	41609	41640	41671	41699	41730	41760	41791	41821	41852	41883	41913	41944	41974	42005	42036	42064	42095	42125	42156	42186	42217	42248	42278	42309	42339	42370	42401	42430	42461	42491	42522	103.30000000000001	101.03333333333335	99.8	99.433333333333337	99.2	98.7	98.5	99.066666666666677	99.300000000000011	100.2	100.8	100.53333333333335	99.766666666666666	98.40000000000002	97.733333333333348	98.166666666666686	98.800000000000011	98.933333333333337	97	94.366666666666674	92.033333333333346	92.066666666666677	91.466666666666683	91.033333333333346	90.100000000000009	91.233333333333334	90.133333333333326	87.766666666666666	84.366666666666674	83.8	83.666666666666671	83.899999999999991	83.833333333333329	83.533333333333331	83.666666666666671	83.166666666666671	83.466666666666683	82.966666666666683	83.300000000000011	83.2	86.866666666666674	90.866666666666674	95.2	96.899999999999991	96.7	96.5	95.033333333333346	95.166666666666671	94.733333333333348	95.966666666666683	98.100000000000009	100.86666666666667	102.66666666666667	103	102.06666666666668	100.80000000000001	99.466666666666683	98.63333333333334	97.833333333333329	98.63333333333334	101.96666666666665	106.53333333333335	108.93333333333334	108.46666666666665	108.2	107.83333333333333	108.96666666666665	109.96666666666665	113.2	116.10000000000001	117.5	118.03333333333335	116.7	115.86666666666667	114.36666666666667	113.76666666666667	112.23333333333333	



Iesi	40179	40210	40238	40269	40299	40330	40360	40391	40422	40452	40483	40513	40544	40575	40603	40634	40664	40695	40725	40756	40787	40817	40848	40878	40909	40940	40969	41000	41030	41061	41091	41122	41153	41183	41214	41244	41275	41306	41334	41365	41395	41426	41456	41487	41518	41548	41579	41609	41640	41671	41699	41730	41760	41791	41821	41852	41883	41913	41944	41974	42005	42036	42064	42095	42125	42156	42186	42217	42248	42278	42309	42339	42370	42401	42430	42461	42491	42522	100.29936632641589	100.32853386136627	99.158753580375176	101.84390287964966	99.770659356863831	99.144244382612897	99.690778276125371	99.907553233930486	99.113760616333451	99.978723701173706	98.743707261972062	102.02001652318134	102.63160223950405	100.57866785293865	99.493084895432091	100.90411477383674	100.77603401626651	98.323849243818103	95.839477953381831	92.552745867085434	86.420826774741343	88.667691023104922	89.156793811959119	82.528321814667237	82.093463521794661	82.534306720081133	85.251214283261405	81.707190058931872	77.350759977533357	81.585066587519236	79.417630108606716	78.64793636041243	78.513486776547936	79.467070831686513	80.658099552686522	81.115770320761399	80.19324535042648	78.760870299712366	79.712367567811299	75.428320639026765	80.249592067294614	81.745088962190195	83.641658341951327	89.282299827853009	92.324412990289986	89.618183006131176	93.805254441803669	93.2035285548247	96.554400290056648	95.664849299321148	96.007229827209912	94.788553249827672	93.389307448035169	95.560179547510614	98.102124176305722	90.989014511526889	89.545393173986028	91.934577941910945	90.449019220645482	92.893355015790405	94.905932985973081	97.583626053221835	103.58172022502859	101.91060676065588	101.74916812909531	104.69981651508049	104.8291642261522	103.74280029318845	105.83218097682196	106.66109467995055	106.51496242013827	105.33942457050351	101.45389048759806	103.0229169414486	100.37834477723592	102.75985311527111	103.00074623537392	101.23896957440144	Medie mobili a 3 termini	40179	40210	40238	40269	40299	40330	40360	40391	40422	40452	40483	40513	40544	40575	40603	40634	40664	40695	40725	40756	40787	40817	40848	40878	40909	40940	40969	41000	41030	41061	41091	41122	41153	41183	41214	41244	41275	41306	41334	41365	41395	41426	41456	41487	41518	41548	41579	41609	41640	41671	41699	41730	41760	41791	41821	41852	41883	41913	41944	41974	42005	42036	42064	42095	42125	42156	42186	42217	42248	42278	42309	42339	42370	42401	42430	42461	42491	42522	100.20995801715999	99.928884589385788	100.44373010713036	100.25777193896289	100.2529355397088	99.535227338534028	99.58085863088958	99.570697375463098	99.666679183812548	99.278730526493078	100.24748249544238	101.13177534155248	101.74342887187468	100.90111832929159	100.32528917406916	100.39107789517846	100.00133267797378	98.313120404488814	95.57202435476178	91.604350198402869	89.213754554977228	88.081770536601809	86.784268883243769	84.592859716140339	82.385364018847682	83.2929948417124	83.164237020758137	81.436388106575535	80.214338874661493	79.451152224553098	79.883544352179456	78.859684415189022	78.876164656215622	79.546219053640314	80.413646901711488	80.655705074624805	80.023295323633405	79.555494405983382	77.967186168850148	78.463426758044235	79.141000556170525	81.878779790478703	84.889682377331511	88.41612372003145	90.4082986080914	91.915950146074962	92.208988667586524	94.521061095561677	95.140926048067499	96.075493138862569	95.486877458786239	94.728363508357575	94.579346748457809	95.683870390617173	94.883772745114413	92.878843953939551	90.822995209141297	90.64299677884749	91.758984059448949	92.749435740802994	95.127638018328454	98.690426421407835	101.02531767963542	102.41383170492661	102.78653046827723	103.75938295677599	104.42392701147371	104.80138183205422	105.41202531665367	106.33607935897027	106.17182722353078	104.43609249274662	103.27207733318339	101.61838406876086	102.05370494465187	102.04631470929365	102.33318964168215	


Manifatturiero	40179	40210	40238	40269	40299	40330	40360	40391	40422	40452	40483	40513	40544	40575	40603	40634	40664	40695	40725	40756	40787	40817	40848	40878	40909	40940	40969	41000	41030	41061	41091	41122	41153	41183	41214	41244	41275	41306	41334	41365	41395	41426	41456	41487	41518	41548	41579	41609	41640	41671	41699	41730	41760	41791	41821	41852	41883	41913	41944	41974	42005	42036	42064	42095	42125	42156	42186	42217	42248	42278	42309	42339	42370	42401	42430	42461	42491	42522	94.2	95.8	95.7	98.1	100.7	99.5	102	101.3	101.7	103.3	102.5	105.3	106	104	104	104.9	104.7	101.8	99.8	99.3	94.5	95.3	94.7	92	93	91.8	91.6	90.5	87.1	90	87.9	88.8	88.7	87.5	88.5	90.2	89.5	89.9	89.7	88.8	90.2	92.5	94.8	96.3	100.1	98.9	101.6	101.8	101.5	101.8	101.3	102.3	101.2	100.7	100.6	97.7	98	98.6	99.3	99.4	100	100.8	103.9	104	103.7	104	103.6	102.7	104	105.4	104.2	103.9	103.1	102	102.2	102.7	102.1	102.8	Costruzioni	40179	40210	40238	40269	40299	40330	40360	40391	40422	40452	40483	40513	40544	40575	40603	40634	40664	40695	40725	40756	40787	40817	40848	40878	40909	40940	40969	41000	41030	41061	41091	41122	41153	41183	41214	41244	41275	41306	41334	41365	41395	41426	41456	41487	41518	41548	41579	41609	41640	41671	41699	41730	41760	41791	41821	41852	41883	41913	41944	41974	42005	42036	42064	42095	42125	42156	42186	42217	42248	42278	42309	42339	42370	42401	42430	42461	42491	42522	96	86.2	96.9	101.4	92	97.9	97.4	109.7	102.5	105.1	109.7	105.1	104	103.3	109	103.7	110.1	104.6	103.5	106.9	104.4	104.1	107.1	101	101	103.5	105.2	106.8	104.5	109.4	105.9	107.2	110.8	104.3	101.3	101.4	101.6	102.6	99.8	102.2	106.6	94.5	99.6	106.9	109.6	105.8	106.6	103.5	102.3	100	95.1	97.9	99.8	105.7	113	103.7	103.5	107.9	103.7	99.3	107.2	108.5	116	113.3	111.8	119.7	117.6	119.5	123.3	119.8	121.4	114.8	114.6	119.3	118.4	121.2	120.4	121.6	Servizi	40179	40210	40238	40269	40299	40330	40360	40391	40422	40452	40483	40513	40544	40575	40603	40634	40664	40695	40725	40756	40787	40817	40848	40878	40909	40940	40969	41000	41030	41061	41091	41122	41153	41183	41214	41244	41275	41306	41334	41365	41395	41426	41456	41487	41518	41548	41579	41609	41640	41671	41699	41730	41760	41791	41821	41852	41883	41913	41944	41974	42005	42036	42064	42095	42125	42156	42186	42217	42248	42278	42309	42339	42370	42401	42430	42461	42491	42522	105.16274789000001	105.99949795000001	99.405907455000005	107.13747804	97.531587314999996	94.787047109	97.431177306999999	99.439377457999996	99.673667476000006	98.836917412999995	96.761777257000006	97.832817336999994	99.907957492999998	101.78227763	99.439377457999996	98.200987365000003	98.334867375000002	101.17981759	96.594427245000006	92.845786962999995	82.537026190000006	87.858756588999995	88.896326666999997	83.608066270999998	76.813655761000007	80.39494603	83.440716257999995	75.943435695999995	72.496025437	70.554765291999999	75.675675675999997	74.236465568	70.789055309000005	76.010375701000001	73.700945528000005	73.232365492	78.085515856000001	72.797255460000002	72.830725462000004	64.061584804999995	72.964605472000002	73.332775499999997	73.634005522999999	83.808886286000003	79.993305999	78.453685883999995	86.319136474000004	82.034976153000002	92.377206928000007	87.490586562000004	94.084177056000001	93.548657016000007	88.595096644999998	92.644966948000004	95.356037151999999	88.360806627000002	86.285666470999999	88.762446656999998	87.256296543999994	90.335536774999994	93.180486989000002	100.91205757	109.61425822	104.45987783	105.02886788000001	109.44690821	110.91958832	110.11630826	111.82327839	112.59308844	113.02819848	113.89841853999999	106.635428	106.76930801	103.62312777	107.84034809000001	107.33829805000001	104.99539787000001	Commercio	40179	40210	40238	40269	40299	40330	40360	40391	40422	40452	40483	40513	40544	40575	40603	40634	40664	40695	40725	40756	40787	40817	40848	40878	40909	40940	40969	41000	41030	41061	41091	41122	41153	41183	41214	41244	41275	41306	41334	41365	41395	41426	41456	41487	41518	41548	41579	41609	41640	41671	41699	41730	41760	41791	41821	41852	41883	41913	41944	41974	42005	42036	42064	42095	42125	42156	42186	42217	42248	42278	42309	42339	42370	42401	42430	42461	42491	42522	106.2	99	103.9	101.7	100.4	97.1	94.2	95.8	94.2	100.4	98.4	108.8	103.6	98.4	98.1	103	97.4	90.6	95.1	88	87.6	83.1	78.2	73.599999999999994	72.3	75.3	79.8	80.5	72	82.1	73	69.7	74.599999999999994	76.599999999999994	77.5	73	68.7	67.400000000000006	68.099999999999994	71.400000000000006	74.599999999999994	81.8	83.7	86	91.6	90.3	88.6	91.2	94.5	97.1	94.2	92.2	94.8	100.4	101.7	96.8	91.2	92.9	94.8	101.3	98.4	101	102.6	106.2	104.9	106.9	106.9	108.2	108.8	116.3	114.7	108.5	101.3	106.2	104.9	102	101	99.7	
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